
P
oste Italiane S

pa - S
ped. in abb. post. D

.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n°46), art. 1, com

m
a 1, LO

/M
I -  €

1,50
M

ensile a cura dell'A
ssociazione “A

m
ici del S

em
inario” - M

ilano

Anno LXXIiI - n° 11
novembre 2018



la nostra vocazione
è la santità
«Lo Spirito Santo riversa santità dappertutto!».

Papa Francesco ne è convintissimo, tanto che 

ha scritto una Lettera a tutta la Chiesa nel mondo

intitolata Gaudete et exsultate (Rallegratevi 

ed esultate Mt 5,12) per incoraggiare i cristiani 

ad accorgersi che è proprio la santità 

la nostra vocazione.

Il mese di novembre inizia con la solennità 

di Tutti i Santi e questa importante festa 

deve ricordarci che noi, popolo di Dio, 

con il Battesimo abbiamo ricevuto la chiamata 

a diventare simili a Gesù. 

In questo numero trovate la testimonianza 

di vita di Marco Gallo, non un santo “canonico” 

ma, come ci ricorda papa Francesco, un «santo

della porta accanto», un ragazzo della nostra

Diocesi appassionato di Dio e della vita.

Il nostro Arcivescovo, inoltre, in una speciale

intervista, ci spiega il senso della visita pastorale

che sta per iniziare e il suo grande desiderio 

di incontrare e conoscere tutti i gruppi chierichetti

ambrosiani. 

Allora, senza paura, viviamo pienamente come Dio,

desiderando di essere uomini e donne sante!
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a cura di Francesco Alberti

Lc  24,1-99

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, [le donne] si recarono alla
tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra
rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore
Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro 
in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto 
a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora 
in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato 
in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». 
Ed esse si ricordarono delle sue parole. E, tornate dal sepolcro, 
annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri.

suoi amici lo sapessero, e potessero go-
dersi quello spettacolo.
Ma queste due frasi scritte da Marco (quella pre-
sa dal Vangelo e appuntata sul muro, e quella di-
gitata velocemente su Facebook), cosa mai po-
tranno dire a noi oggi? Forse suggeriscono dove
cercare Gesù, a noi che vogliamo essere suoi ami-
ci e seguirlo. Non possiamo cercarlo «tra i
morti», come pensavano di fare le donne
del Vangelo, recandosi al sepolcro. Non pos-
siamo pensare di incontrarlo rimanendo chiusi
ognuno nel proprio piccolo mondo: davanti allo
schermo del cellulare o della televisione, facendo
- annoiati - sempre le stesse cose, senza mai in-
contrare nessuno.
Gesù chiede, invece, di essere cercato «tra i vivi»:
conoscendo persone, esplorando luoghi, ascol-
tando chi ci parla di Lui, compiendo gesti d’a-
more che durino per sempre, servendo con
gioia i nostri fratelli, stringendo amicizie forti
e vere, tenendo gli occhi ben aperti sul mondo che
ci circonda. Magari anche, come ha fatto quella
sera Marco, disconnettendosi dal cellulare, met-
tendosi la giacca e uscendo a veder le stelle!
Non solo: la mattina della Pasqua le donne sono
corse dai discepoli per annunciare che Gesù era ri-
sorto. Una sera di duemila anni dopo, dal balco-
ne di casa sua, Marco ha annunciato ai suoi ami-
ci che valeva la pena disconnettersi per uscire a
guardare le stelle. Allo stesso modo, anche noi sia-
mo chiamati ad annunciare, a raccontare tutte le
cose belle che viviamo e in cui vediamo Gesù!

«Perché cercate tra i morti colui che è vivo?». Que-
sta è la frase che la famiglia di Marco Gallo ha tro-
vato scritta sulla parete accanto al suo letto, pro-
prio il giorno della sua morte, il 5 novembre 2011. 
Nove mesi prima, la sera del 4 febbraio 2011, Mar-
co scriveva così su Facebook: «Raga prendetevi la
giacca e andatevi a veder le stelle! Marco è offli-
ne». Chissà, magari quella sera si stava rilassando
sul divano, o stava studiando, o stava guardando
un film, o era a casa di un amico. Poi, per caso, si
è affacciato al balcone e... Immagina che meravi-
glia, immagina cosa avrà visto Marco per arrivare a
scrivere un post così! Il cielo doveva essere troppo
bello, le stelle troppo stupende, la luna troppo bril-
lante, tanto che il ragazzo ha desiderato che tutti i

IMPEGNO DEL MESE
Ogni sera, prima di andare a dormire, prova a ricordarti 

di tutte le cose belle che hai vissuto e scoperto durante
la giornata (magari, puoi scriverle su un quadernino!) e, il
giorno dopo, non tenerle per te: raccontale alla tua famiglia,
ai tuoi amici, ai tuoi compagni di squadra. Così diffonderai 
il Vangelo della gioia!

PREGHIERA
Signore Gesù,
tu ci chiedi di non cercarti tra i morti,

ma tra i vivi.
Aiutaci, con l’esempio di Marco,
a dare sempre il massimo in tutto ciò che facciamo:
generosi nel servire,
vivaci nelle amicizie, 
curiosi del Mistero,
affamati di vita buona.
E così, cercandoti
ogni giorno e in semplicità,
scopriremo che tu sei vivo
e già ci cammini accanto.
Amen.

DOMANDE PER RIFLETTERE
Vivendo le quotidiane situazioni e attività della tua vita
(scuola, famiglia, sport, catechismo, amicizie, oratorio…), 
ti capita spesso di essere annoiato e svogliato? 
Oppure ti senti curioso, attento, vivace? 
Avverti in te il desiderio forte di incontrare Gesù? In quali
luoghi e situazioni ti sembra di averlo finora incontrato?

Pie donne al sepolcro, Annibale Carracci, San Pietroburgo
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BIOGRAFIA
Marco Gallo nasce a Chiavari
(Genova) il 7 marzo 1994 da An-
tonio e Paola Cevasco. Trascor-
re i primi anni a Casarza Ligure
assieme alle sorelle Francesca,
maggiore di tre anni, e Veroni-
ca, minore di tre. Nel settembre
1999 la famiglia si trasferisce ad
Arese (Milano) e l’anno succes-
sivo a Lecco, dove frequenta la
scuola elementare parificata
“Pietro Scola”. Fin da ragazzi-
no Marco ha un carattere mol-
to esuberante e giocoso: un ve-
ro e proprio uragano di vitalità! 
Nel settembre 2007 inizia il Li-
ceo scientifico “Don Gnocchi” a
Carate Brianza. Gli anni dell’a-

L’esempio di Marco Gallo fatti ad alcuni amici:
«Quello di cui ognuno di
noi ha realmente bisogno
non sono solo delle paro-
le, delle teorie, il racconto
di qualcosa di bello, ma un
abbraccio fisico, una pre-
senza reale che avviene at-
traverso delle persone».
Il 5 novembre 2011, men-
tre si reca a scuola, viene
investito e muore. La sera
prima aveva scritto sul mu-
ro della sua camera, ac-
canto al crocifisso: «Perché
cercate tra i morti Colui che
è vivo?».

DAI SUOI SCRITTI
Anche i sassi si sarebbero
messi a saltellare
(Marco Gallo, Itaca, 2016)

Scrive il 22 maggio 2004, 
a dieci anni
La vita di san Francesco Saverio
è cambiata per un solo mo-
mento: il colloquio con Ignazio
e la domanda «e poi?» che gli
è rimasta come un tarlo.
Aiutami Signore a trovare quel
momento, ad ascoltare quella
domanda che mi faccia capire
qual è la cosa che più conta nel-
la vita.

tassello di un grande puzz-
le che rappresenta la mia
vita. 

Testo trovato su un pic-
colo pezzo di carta nel suo
portafogli, dopo la mor-
te
Questa notte ho avuto un
sogno, in cui don Pino
[Privitera] raccontava:
«Indipendentemente dal-
la tua solitudine o dagli
amici che hai, indipen-
dentemente dalla situa-
zione in cui ti trovi, con-
ta solo e sempre la tua
apertura al Mistero, il
tuo modo di vivere.

Infatti, posto che il disegno c’è,
da solo lui dipendi».
(X ogni giorno)
«Oggi prometto che, con desi-
derio grandissimo, con una gran-
de forza sempre, come se fosse
l’ultimo giorno di vita, per sce-
gliere a chi dare la mia giorna-
ta e vita, mi aprirò alla ricerca
del Mistero, col giudizio e col ri-
spetto di ciò che la realtà mi po-
ne, anche se faticoso. Da solo il
Mistero io dipendo».

Samuele Ferrari, 
Manolo Lusetti 

e Ronel Scotton

Amici dei Centri vocazionali, responsabili, educatori 
e ragazzi, ogni mese, in questa nuova rubrica, 
vi offriremo materiale e spunti utili per approfondire 
il tema “Santi della porta accanto” e, perché no,
preparare un incontro focalizzato sul personaggio
esemplare o sull’esperienza di santità quotidiana 
che verranno proposti in ogni numero. 
Qui potete trovare una breve biografia di Marco Gallo
e tre suoi testi, scritti in momenti diversi della sua vita,
per approfondire un’eventuale riflessione iniziata 
con il “Vangelo della gioia” di questo mese.

dolescenza sono carat-
terizzati da una do-
manda fissa che ha nel-
la mente: come essere felice?
Marco comincia a sperimentare
l’incapacità di realizzare da so-
lo quel desiderio di felicità. Tan-
to da ricordare che i primi due
anni di superiori erano passati
alla rincorsa dell’amicizia come
punto centrale della sua vita:
“Felicità = amici = uscire saba-
to sera”. Ben presto capisce,
però, che il suo giusto bisogno
di compagnia non è sufficiente
per rispondere in maniera ade-
guata alla sua domanda: non gli
bastavano gli amici per dare un
senso alla sua vita.

Scrive il 4 febbraio 2007
Quando una giornata inizia mi
aspetto sempre le solite cose:
vado a scuola, guardo i cartoni,
studio e gioco per il rimanente
della giornata. Ma la cosa più
incredibile è che ogni giorno,
mentre le vivo, scopro cose nuo-
ve, che rendono differente un
giorno dall’altro. Questo mon-
do nasconde un sacco di cose
che, quando meno te lo aspet-
ti, saltano fuori. Ognuno di que-
sti giorni, fatti di lezioni che a
volte non dimentico, è come il

Marco ha una vitalità inconte-
nibile, un giorno si inventa im-
prenditore, comprando e ven-
dendo cellulari americani su In-
ternet. Certamente colpisce il
suo desiderio di pregare sem-
pre, perché per lui la preghie-
ra è un abbandono incondi-
zionato a Dio che lo vuole fe-
lice.
Gli amici vedono che Marco è
un uragano, che si lancia a ca-
pofitto in tutte le relazioni, con-
vinto di poter incontrare il Si-
gnore Gesù in ogni situazione
ed in ogni persona. Diceva in-




